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    ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.
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    Un Approccio Base alla Fisica Quantistica: I 3 Principi Quantistici


     


    1°Principio – Il principio Quantico. Uno dei cofondatori della fisica quantistica Max Planck scoprì, agli inizi del 1900, delle particelle di luce dette fotoni o quanti di luce, i quali si muovono nello spazio non in un continuo, ma bensì in pacchetti di luce. Affermò che la nostra realtà è formata da onde di energia e si manifesta in ciò che vediamo attraverso varie forme materiali costituite da particelle più o meno dense. Inoltre la nostra mente ha la capacità di co-creare e facciamo parte di un disegno un po’ più ampio del nostro immaginario collettivo in cui siamo collegati alla stessa energia. Tutto l’Universo è fatto di energia, la quale ci collega attraverso il vuoto sottostante. Ogni essere vivente percepisce la realtà attraverso i propri sensi che nel corso degli anni vengono modificati dall’ambiente che ci circonda e dalle esperienze che si fanno, allontanandoci sempre più dalla nostra vera essenza fatta di energia di luce.


     


    Essendo noi tutti interconnessi attraverso i quanti di luce e con diversa frequenza vibratoria siamo soggetti alle leggi dell’Universo o alla più nota Legge di Attrazione. La nostra Mente è anch’essa un prodotto dell’energia universale e grazie al suo pensiero è in grado di co-creare la realtà.


     


    2° Principio – Il principio di Indeterminazione. In questo principio il Fisico Eisenberg scoprì appunto che non era possibile stabilire dove si trovavano i fotoni fino a quando non venivano osservati. In quel momento avviene un collasso d’onda ed è lì che è possibile determinare la posizione della particella di luce o fotone. Per osservazione si intende l’interagire con l’energia esistente attraverso il pensiero e l’intenzione per co-creare o modellare la nostra realtà. In questo modo possiamo affermare che la nostra mente può co-creare la realtà, interagendo con l’energia facente parte del mondo delle infinite possibilità e solo quando ci mettiamo veramente in azione accadono i veri miracoli della vita. È possibile pensare che tutto ciò esista su un piano probabilistico, e che sia possibile manifestarlo. La realtà che sperimentiamo nella vita di tutti i giorni è una realtà fatta di illusioni, che esiste solo ed esclusivamente nella nostra testa. Al di fuori della nostra testa e nell’universo, esiste solo energia che aspetta di essere manifestata sul piano materiale. Ricorda sempre che per ogni causa c’è un effetto: il tipo di energia che emettiamo nell’universo influenzerà la qualità della nostra vita ed è solo con il pensiero che riusciamo a creare la materia e la realtà desiderata attraverso un atto di volontà da parte nostra nel volere attrarre quel tipo di vita.


     


    3° Principio – Il concetto di Entaglement. Ogni particella di luce genera un campo infinito e, in base all’esperimento fatto con 2 fotoni, quando essi interagiscono, entrambi sperimentano le stesse esperienze istantaneamente e, aldilà dello spazio/tempo e della velocità della luce, saranno connessi. Consapevoli di questo concetto possiamo ben capire che siamo tutti la stessa energia e abbiamo tutti la capacità innata per plasmare la nostra realtà attraverso il pensiero. Lo scopo principale è riuscire ad entrare in uno stato di coscienza quantica dove tutto è possibile e dove si manifesta la creazione in modo naturale.


     

  


  
    CAPITOLO 1:  Come il Segreto Quantico della Ricchezza può Cambiarti la Vita


     


     


    Ti faccio ora alcune semplici domande, rispondi con sincerità: Secondo te esiste una Legge della Ricchezza e del Successo? «Ebbene sì, esiste!» Possono conoscerla e usarla tutti? La risposta è sempre «Sì, senza alcun dubbio». Perché allora ognuno di noi non la conosce già? Perché questa famosa Legge quantica è nascosta ai nostri occhi e alla nostra comprensione, è segreta, celata e quindi misteriosa.


     


    Perché non possiamo impararla da quelli che già hanno avuto successo? Semplicemente, perché loro stessi non ne sono a conoscenza e vivono applicandola inconsciamente. Eppure essa non ha nulla di magico o di difficile. Posso affermare che questa Legge della Ricchezza e del Successo ha un carattere mistico perché la sola lettura delle parole non è sufficiente per capirla. Queste parole devono essere viste in una luce particolare prima che il loro significato reale possa apparire. Comunque sia, questa Legge è probabilmente l’unica che può permetterti di avere successo e di guadagnare somme enormi. Conosco un uomo che l’ha applicata e che ha accumulato grazie ad essa molte fortune nel corso della sua vita. Tu puoi fare lo stesso. La tua età, la tua professione, il tuo livello culturale, la tua intelligenza, non hanno nessuna importanza. E se scopri nelle pagine che seguono questa famosa Legge Universale, potrai guadagnare in brevissimo tempo, tanti, tanti soldi e avere un brillante successo nella vita.


     


    SEGRETO n. 1: grazie alle Leggi della Ricchezza e del Successo è possibile accumulare grandi quantità di denaro, al di fuori del tuo livello culturale, intellettivo e professionale.


     


    Il Denaro come Servizio differito


    In altri termini, se hai del denaro lo puoi scambiare contro un dato servizio. Il tuo negoziante sotto casa, ad esempio, te lo scambierà con del cibo, l’impiegato di un’azienda riceve del denaro a fine mese in cambio delle sue capacità messe al servizio della stessa. In breve, tutta la vita di una comunità civile è basata sullo scambio continuo di un servizio contro un altro.


     


    Ovviamente se lo desideri, puoi fare un favore e non ricevere nulla in cambio: né servizio, né denaro. Ma a lungo andare ti renderai conto che è impossibile vivere senza ricevere una contropartita dagli altri. Sarai eventualmente obbligato a scambiare un favore per un altro favore, invece di un favore per denaro: il che significa la stessa cosa.


     


    A questo punto credo che sarai pronto per capire la prima regola della Legge Quantica della Ricchezza e del Successo. Personalmente l’ho incontrata un’infinità di volte per anni e anni prima di capirne il vero significato.


     


    Prima Regola Quantica della Ricchezza e del Successo:


    «Che sia dato a colui fra di voi che è grande, di sopperire ai bisogni del popolo e che colui fra di voi che è un capo possa rendere servigi secondo le proprie competenze»


     


    SEGRETO n. 2: tutta la vita di una comunità civile è basata sullo scambio continuo di un servizio contro un altro servizio.


     


    Tuttavia questa formula non è ancora completa. Si tratta soltanto della prima regola e non bisogna neppure accettarla a occhi chiusi. È proprio vero che i grandi uomini diventano tali venendo incontro ai fabbisogni del popolo? Sì, è proprio in questo modo che personaggi famosi come Washington, Lincoln e tanti altri sono diventati grandi.


     


    Per esempio Henry Ford, nel mettere a punto un’automobile con produzione in serie ad un prezzo bassissimo, è diventato un grande uomo sopperendo a un bisogno del popolo. La stessa cosa vale per altri grandi imprenditori o commercianti. La loro prosperità è proporzionale al numero di persone delle quali soddisfano i bisogni. Washington e Lincoln hanno soddisfatto i bisogni non solo dei loro contemporanei, ma anche quelli di tutte le generazioni che sono venute in seguito.


     


    Che cosa si potrebbe dire, allora, di coloro che sono dei capi senza peraltro essere dei grandi uomini, pur ammettendo che in una certa misura hanno avuto successo?


     


    Sono forse diventati tali rendendo dei servigi secondo le loro migliori competenze? Si può anche ammettere che il loro sforzo non giovi alla massa della popolazione, ma è fuori dubbio che rendono servigi a un certo gruppo o a una data classe di persone. Questo vale anche per gli uomini d’affari di secondaria importanza, per i medici, per gli avvocati, per i professionisti in genere, per i direttori d’azienda, per i dirigenti, per gli scrittori, per gli insegnanti, per i commercianti ecc.


    Il loro successo, per modesto che sia, deriva dai servigi resi nell’ambito delle loro competenze specifiche. Essi non sono e forse non diventeranno mai dei grandi uomini, ma si situano certamente al di sopra della media.


     


    Il domestico non serve che poche persone, mentre un ricco uomo d’affari rende servigi alla moltitudine. Costui quindi, rendendo servigi maggiori, riceverà una ricompensa maggiore.


     


    «Ma - forse dirai tu - come mai tante persone che si sforzano di sopperire ai bisogni dei loro simili falliscono miseramente nei loro tentativi di grandezza e di successo? Perché altri ancora, riescono a diventare dei capi per poi ricadere tristemente in basso? » Non spetta alla nostra Prima Regola quantica rispondere a queste domande. Altre regole sono ovviamente necessarie alla riuscita e verranno esposte più avanti in questo manuale. Ma fin d’ora hai imparato questo.


     


    SEGRETO n. 3: i grandi uomini diventano tali sopperendo ai bisogni del popolo. Coloro che sono dei capi rendono servigi secondo le loro migliori competenze specifiche.


     


    Questa Prima Regola quantica, pur non essendo la garante assoluta del successo, deve essere seguita per meritare di raggiungere l’obiettivo.


     


    Nota bene la parola “meritare”. Il successo non meritato esiste forse? Purtroppo sì. Questo successo è il frutto non di servigi resi agli altri, bensì di perdite subite da altri in seguito a torti che sono stati loro inflitti. Il grande malessere dei paesi odierni, causa di quasi tutti i disordini, sta nel fatto che alcuni uomini si arricchiscono (qui non si può parlare di vero successo) in questo modo. Per esempio, le vincite al gioco realizzate da un individuo provengono sempre dalle perdite subite da un altro. E qui non si tratta più di uno scambio di denaro contro un servigio.


     


    I grossi patrimoni trattati in Borsa, realizzati durante delle trattative a breve scadenza, sono quasi sempre la somma delle perdite subite da centinaia e migliaia di piccoli azionisti. I patrimoni accumulati in questo modo non sarebbero concepibili ovviamente, se questi piccoli azionisti non si sforzassero di fare la stessa cosa e cioè di realizzare un patrimonio non meritato causando delle perdite ai loro simili, invece di rendere loro dei servigi. Tuttavia bisogna precisare che gli investimenti a lunga scadenza costituiscono un servigio reso alla comunità, perché forniscono gli strumenti necessari all’industria e all’economia.


     


    Molte altre forme di “negoziati” a breve scadenza, siano essi fatti in Borsa o nella vita quotidiana, costituiscono un profitto solo grazie alle perdite subite da altri. Anche se ne avessi la possibilità, non aiuterei nessuno a infrangere in questo modo la Legge della Vita. Possiamo adesso prendere in considerazione la Seconda Regola quantica della Legge della Ricchezza e del Successo.


     


    Seconda Regola Quantica della Ricchezza e del Successo:


    «Servi il tuo prossimo come te stesso»


     


    Un sentimento amorevole rimane illusorio se non si esprime tramite un servigio reso e, solo allora, diventa amore. Forse che il buono si limita a sorridere al derelitto in preda allo sconforto, scambiando con lui due parole e continuando poi per la sua strada?


     


    No, il buono si ferma a servirlo. L’amore senza dono di sé non può chiamarsi amore. Il servigio è la sua unica misura. Questi pensieri mi hanno portato a capire il senso reale di questa Legge Universale.


     


    SEGRETO n. 4: ama il tuo prossimo come te stesso. L’amore senza dono di sé non è amore e il servigio è la sua unica misura.


    Alcuni lettori diranno: «Cosa? Ma questa è pura carità! Nessuno può diventare ricco in questo modo!» Al contrario, è così che si deve fare per diventarlo!


     


    Prendendo come esempio ancora il grande Henry Ford, egli non ha forse servito il suo prossimo come l’avrebbe fatto per se stesso? Me lo posso immaginare facilmente mentre dice fra sé e sé agli inizi della sua carriera: «Se fossi un uomo dal reddito modesto che tipo di automobile mi piacerebbe avere, quanto potrei pagarla, per quanto tempo potrei usarla e che spese di manutenzione potrei sopportare?»






